


























































































































































Anno V. TORINO, Mercoledì 29 NOVEMBRE 1871 Num. 331. 
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TORINO , 29 NOVEMBRE 1871. latoro si tenne; i vescovi farono nominati. | (route che con centinaia di milioni. sperato ; è quasi ciò non bastassa, alla sera, [tributo di onoranza, e fra questi al FAoino- 
[lea alte io pavesi al rr n cl pino i Li GI i e te 
non'si focero pure politiche ‘allusioni. A|raccapezzare, Prima ci si dice che «legioni Melle, lo quale, pi = lO 11/Goneigilare Bolilva propose che nella petite 
ITALI coloro che consigliavano il Papa ad ado-|'tone finanze ci daranno i mezzi di rin- gordità; non poté mdire l'ordine di arrestarsi |delle denominazioni non si dimentichino le città 
= parare altrimenti, al cardinale Billi, ui | Ieanre ll eda milita 6 E cl ateo [SE IEEE Torti (Pron di Ono METE e di to nucebbe lrralentiaiani cm 
il discorso del Re aveva preparato glà l’allocuzione, egli ri-|seatiti come sollevare da un gian p:s0!" Conova , 29, — Il Ministero interni ha |Gaglinudo, una via Vereellian, una Casalese, 
‘*pose soltanto. essere tempo di usare la nell'udire queste savie parole, cui inter-|auturirzato l'autorità politica di Genova nd|®&an Boluguese, Però conviene, sl per le per: 
E LA NUOVA SESSIONE. pretavamo nel senso che la prima cnra) none come per le città, osservare insta 


Ciò clie wha di più eloquente nel di- 
scorao del Sovrano al. Parlamento nazi 
nalo è il luogo in cui fa pronunziato. 
Per In prima volta dopo tanti Òecoli la 
città uve aringava Marco Tullio darà 
leggi all'intera Italia. Per la prima volta] 
ricompaisno $ senatori e i tribuni della] 
antica Roma, benchè non più coll'ampia 
toga, non'più oîreondati. da littori , ma 
in tomplive giubba, come. al largo pi 
riodo latino, improntato di maestà, sono) 
succelute lo analitiche e disinvolte forme 
dell'idioa moderno. È sperabile che i 
legislatori facciano in modo da non iscom- 
parite troppo verso de'loro antichi. pre- 
decessori. 

Tl rappresentante: della. sovranità del 
‘popolo italinno naturalmente non poteva 
cominciare altrimenti il sno! discorso che 
ispirandosi alla grandezza delle, memorie 
romane, So Roma non detta più leggi al 
mondo e non conquista più colle armi le 
nazioni essa la un ufMeio più benefico a 
compiero, la a far prevalere i principi 
di umanità e dell'incivilimento moderno 
e così eseroitaro un'influenza non meno 
salutare clio quella degli antichi Romani, 

Ma di un'altra sovranità è pur sede la 
capitale dell'Italia, quella del Pontefice 
che regna sulle anime, Ta consillazione 
con questa sovranità si potrà ottenere, 
dice il re, colla libertà: e. coll'ordine, 
colla svparazione dello Stato dalla Chiesa, 
colla piena indipendenza dell'autorità spi- 
rituale. Ove ciò si ottenga, Roma potrà 
« continuare ad essere la sede pacifica e| 
riapettata del Pontificato. » 

Noi continuiamo a credere che questa 
conciliazione, com'è desiderabile, perchè 
iornerelbe la tranquillità negli animi, 
così si possa conseguire col tempo, I fatti 
che succedono ogui giorno ci confermano 
sempre piùin questa opinione, E valga il 
vero non è più un mistero che si fece 
ressa al Pontefice per.indutlo al rischioso 
partito di abbandonar Roma, per la spe- 
tanza clie questo simulato. esilio ecoite- 
rebbe gli spiriti in Europa, che gli si 
prepariva un asilo in Francia el era 
presta ina nave par recarvelo, Ebbene il 
Papa venistè ni violenti suoî consiglieri 
@ non abbandonò il Vaticano. Se ciò non 
fece pur nella congiuntura che il Parla- 
mento innugurava i suoì lavori a Roma 
è molto probabile che non sia per. farlo 
in avsenire. 

E nella congiuntura che il Pontetica 
medesimo nominava i nuovi pastori delle 
chiese vacanti lo si esortà pure a scagliare 
nuovi fulmini contro gli aderenti dell'- 
talia libera e risorta. Ebbene il conci- 
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Racconto del secolo xvi 
naro 





X (Seguito). 


— Fatboi sposare vostra figlia è me, e 
poi lasciatevi pure tranquillamente imba. 
atizliare. Rifettendo alla felicità che a. 
vrete procurata a nol, ai vostri due figli 
— avrete due figli!.... senza contare i ni- 
potini che verranno!! — proverete nella 
vostra celletta una gioia inedabile.. 

— Al diavolo vol e la vostra. gioia 
ineffabile: interruppe jl guantaio imbiz- 
‘sito, dimenticando nn tratto le ne for- 
mole cerimoniose abituali. Mi fareste dar 
nei lumi. Non ho voglia alcuna di fare 
da martire. 

— Eppure, credetemi, Pomaret,.. 

‘Ad interromperli entrò ia bottogu Su: 
snana 








prudonsa. La condotta tenuta. recente- 
mento da /Inì è Ia prova più chiara (chel 
egli è il peruonaggio cui dimostra 
spaccio del conte d'Hareourt, pubblicato 
dul Fayre, anzichè quello che vorrebbero 
far credere che fosse i più fariosi del 
partito olericale, e specialmente del par- 
tito altramontano francese. 

Le stesse recenti elezioni dei vescovi 
‘accennano a conciliazione, e specialmente) 
quella del moderato cardinale Morichini 
ad arcivescovo di Bologna, fatta prece- 
dere dalla rinunzia del cardinale Guidi, 
fl quale si era reso odioso a quella po- 
polazione per gli eccessivi suoì senti- 
menti reazionatii. 

Erano î predetti i due punti eulmi- 
nanti del discorso della Corona, ma altri] 
pure assai imporfanti volevano easere too: | 
cati. Tuttavia, come si poteva prevedere 
da ministri, i quali sono più onesti che 
soluti' ed energici ed în molte questioni 
non kanno convincimenti profondi, o man- 
tengono in loro segreto dei prinoipii che 
non vanno a sangue alla nazione, essi si 
tennero nell'ambiguità, la prudenza dei 
deboli. Si fa il solito omaggio. all'auto 
nomia comunale e provinciale e al docen- 
tramento amministrativo, ma siccome, è 
il Governo stesso che ha nello manì Ial 
@ misura » che si dice necessaria perchè 
non si scemi la forza allo Stato; così non 
ci consolano gran fatto le dichiarazioni 
liberali generiche, continiamo a: temere 
che il Guverno non sia guarito dai pre. 
giudizi gallici cotanto radicati in easo e 
‘non sia per entrare arditamente nella via) 
delle radicali riforme, Attendiamo dunque) 
le leggi speoifiche per vedere se sia rin- 
savito. 

E be attenderemo pure per vedere se) 
la aperlenza avid giovato alquanto per 
far ricredere il Ministero sugli errori da 
ini commessi in materia di fiannzo e spe- 
cialmente dei tributi. « Si deve. pensare] 
a far prospera l’Italia coll'assetto. delle 
finanze, nè verità che tutti ammettono 
Senza contestazione in principio. Non 
‘appiamo ancora se î mezzi che adoprerà 
il Ministero, per colorire. quel disegno sn- 
ranno più efficaci dei passati. Esso non 
accenna più a quel mezzo semplicissimo 
che è l'economia, quel mezzo a cui ri. 
‘corrono i buoni masssi, i quali non am- 
mettono la necessità. di fare delle speso, 
‘quando le forze non vi arrivano: ma tor- 
‘se il signor Sella pensava quanto sia 
‘stato berteggiato per le sue economie sino 
‘all'osso. Invece di economie ci si parla 
‘di nuove spese e non indifferenti, come 
quella « delle opore dì difesa del terri. 
torio nazionale, = alle quali non si fa 


























— Zio, diss'ella, c'è venuto su®un ai: 
iguore che domanda di voi. 

— Qhi è? 

— Non lo so, nè l'lia voluto dire, È 
tutto avvelto in un mantello nero, di cui 
[si nasconde la faccia. 

— Oh diavolo! Qualche altro imbro- 
glio. Digli un po' che scenda qui a bot- 
tega se vuole parlarmi. 

— Ha detto di non voler venire qui| 
dove lo si può scorgare. È passato dal- 
l'usoio dell'alloggio ‘a bella posta per 
nnscondersi. 

— Questi misteri non mi rassiourano 
puuto. Faccia il piacere il sor incognito 
di spiegarsi meglio, altrimenti. 

— Dice che si tratta di cosa impor. 
ima... e mi ha soggiunto vi dice: 
in un orsechio (abbassò la voce e disse 
in modo che lo zio solo potesse udire) 
(che vien da parte del Usrdinale. 

— Mamma mia! esclamò Pomaret, che 
ni sentì di botto mancar le gambe e venne 
‘in volto bianco al par d’un cencio. 

— Che cos'é? domandò Brissac actor- 
rendo a sostenerlo. 

— Misericordia ! balbettava il povero 
guantaio, tremante. Eppure convertà bene! 
andavti... & non farlo aspettare di troppo, 























‘arebbo stata quella di riassettare le fi 


tianze e che una delle felici conteguenze| 
li questa riforma sarebbe stata il poter 


migliorare la nostra condizione militare. 


prefate opere di difesa sono bell'e pre 


primachè abbiamo. toccata quella deside 
rata meta delle: buone finanze. Anzi, per 
chè non nutriamo più alcuna speranza 
ci si dice che «l'avvenire potrebbe chie- 


l'amministrazione militare e la olvile an: 


memoria fa) si che 
marina» non ci colmi ancora di giubilo, 
el 





in tempo di guerra. 


Con maggiore soddisfazione, crediamo 





ottenuti. dalla nazione, onde è Iecito spi 
tare che compiuta l'unità. nazionale. dì 
vengano meno ardenti le lotte dei par. 





solo per promnovere la pubblica felicità 


(che, non coloro che ne guidarono le sorti 
noi troviamo in ciò il più valldo argo 
mento per confortare i nostri rappresen 
tanti a metterla vieppiù in grado di 





da tanti vincoli che ne impacciano i mo. 
vimenti, che ne +itardano i progressi, 


che la impediscono di trarre il massimo 
profitto tanto dalla sua intelligenza quanto] 


dalla felicissima posizione in cui si trova. 


Saluzzo. — leri, 97, 
fra 


alle ore 





pom, 





[di Monate. 

La giornata 
chi lieta, poich: 
'diegra 





fu trovato cadavere nella propria stanza. L' 
felice pose fine ai suoi giorni strangoland 


— che maledetto onore ! — di sentire, 
— Ma che cos'è? Insisteva Brissa 
ditemi, caro suocero... 








‘di collera a cui lo spingeva la paura del 


tutta la cagione al conte, 
affatto ogni forma di rispetto, 
id) furibondo. Suocero di 





[si fa il matrimonio, ed alla Bastiglia i 


‘non ci va. 





porvi mai più i piedi. 

non ebbe nemmanco tempo a sdegnatsi. 
— Ho l'onore di salutarvi: soggiuns 

‘ sì parti in tutta fretta, con un tremiti 

terribili cormunica; 


dal terribile messo di quel. terribilissim 
Cardinale. 








Disgraziatamente questa illusione: non è 
durata molto. I provvedimenti per le 


parati © si presenteranno al Parlamento 


dorsi severo conto di ogni improvvido] 
ritardo. = Ma potrebbe anche darsi che) 
lo stesso avvenire ci chiedesse anche conto 
dell'improvvidissimo ritardo frapposto ad 
assentare le nostre finanze , senza cui e 


dranno sempre zoppe, E qualche recente) 
« l'ordinamento della| 


empio della Francia ci fa dubitare 
‘e i molti milloni che si spendono per! 
navi corazzate e non corazzate siano 
poi proporzionati ai vantaggi che recano 


sarà accolta la conclusione del’ discorso 
ronle, ove si accennano i beni reali già 






titi, e che da quinc'inunnai gareggino 


Sono beni reali la maggiore operosità 
recentemente dimostrata, le istitazioni di 
credito, i commerci ampliati, le maravi- 
glione: vie di comunicazione per cui s'a- 
pre alla nostra patria uno splendido av- 
venire, Ma s'egli è vero che la nazione] 
siasi generalmente mostrata più prodente 





dempiere i suoi destini, collo scioglierla 


iz0 ad ua grande concorso di  papolo 
fece il suo solenne ingresso il nuovo. vescovo 
[di questa diocesi, monsignor Alfonso Buxlione 


pero fa per Salutzo tutt'altro 
si ebbero a deplorare duel 


Tufatti il ‘macellaio Stefano Marro di Cuneo 





renza che si conosca Ia causa di tale atto di- 


Al! è la mia sentenza che avrò l'onore| 


E Pomatet prorompendo in un accesso 


‘male minacciatogli; e del quale attribuiva] 
dimenticava] 


vecchio Pomaret non ci vuole andare è 
Ora, signer conte, voi cano-| 
‘sete le mie idee, e perciò rispettosamente 
vi prego d'andarvene dalla mia bottega e 
dalla mia casa, e di farmi l'onore di non 


— Palsambten! esclamò Brissao, dando| 
[addietro d'un passo, tanto attonito, che) 
bruscamente il guantaio per' conolusione, 


di paura addosso, per andar a sentire le 
ni che si aspettava 


inviare a domicilio coatto 4 individui pregio 
d i in materia di farti. (Comm). 

Ravenna 
frettavamo a 
zione come da qualoke tempo nella mostra città 
| nella provincia nuti fosse smceesso alena resto, 








dolore sinto oggi costretti n smentire, 
‘chè nell'istessa notte di subato veni! 
| sinato con pomata pugnalate e tagliata lu) 
‘gola al al giovane fattor/no del Manicipio sulla 
strada di ciconvallazione, vicino alla così detta | 
| Madonna del Torrione. 
-| Accorsero ai lamenti della povera 
due caporali del distretto che passeggisrano 
i Bat cit alle ara altagio de aatsto, ma 
fo trovarono ‘giù esclaate gli estremi rantol: 
@eremato 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 novembre! reca: 
1. Un regio decreto (a. 52) del 20 
novembi si approvano dei. preleva- 
‘menti di foadi per lire 791,800 dalle’ spese 
impreviste. 
2. Nomine nel personale dei notai ac-| 
oreditati. per le antenticazioni prescritte dulla 
leggè sul Debito pubblico. 
3. n regio decreto del £2 novembre, 
son cui é nominuta tina Comm'seimme incoritata | 
di proporre al Governo i prorredimenti oppor-| 
tomi pel riordinamento, la, conservazione e 
l'asmministrazione delle proprietà ecclesiastiche 
del reguio. 
Questa Conimissione è composta como segue: 
8. E. Des Ambrow de Nevache cav, Luigi. 
senatore, presidente. 

8. E. Vigliani oomm, Paolo Onorato, rice- 
presidente del Senato, 
|| Berti comm. Domenica, deputato. 

Buncompagni comm. Carlo, deputato, 

Bonghi comm. Ruggiero, deputato, 

Mancini comm, Pasquale Stanislao, depu-| 
tato. 

Mouri comm. Achille; senatore 

Mingletti comm. Marco, deputato 

Peruzzi comm. Ubaldino, deputato. 

Pissuelli comm. Giuseppe; deputato. 

Raeli comm. Matteo, deputato: 

Tonello comm: Alichelangelo, senatore 





























| CRONACA CITTADINA 


«I nomi delle vie. — 
(ds Firenzo 
Nel resoconto, della seduta del Consiglia co. 
raitiale di Toriuo' del 94 novembre andante 
i) riferito dalla vostra, gazzetta, si leggono al: 
cune, proposte della Commissione! miomicipale 
per In denoipazione delle vie, giusta le quali 
proposte i Remi di Canareri, Priocca, Collini, 
|Gigna , Molinori ,, Vagnone | Lanino ‘ Pinelli, 
‘Bonzaiigo,, Cibrario , D. Bertolotti , I, Mur: 
tioi, Bonsignore e Gioanetti , dovrebbero far 
pompa di sé sugli angoli delle vie taurina, 
Permettete sul proposito all un buom_tori-| 
nese quattro parole di cui vol; egregio signor 
Direttore , farete. quel conto che meglio vi 
piacerà, 
Nulla ri sarebbe da. osservare ani nomi di 
Cibrario e di Davide Bertolotti;, passi anche 
nello del Cigna che non fu solamente maestro 
‘dî anatoinia ‘ma celebre fisico, © contribui 
‘all'esito fecondo degli studi del Volta = me) 





orivanio 

















| rispetto ai rimnueuti sopracitati io credo che 
‘al ‘altri parecchi assai più degni si debba ua 


Brissae! rimase un poco Il piantato 
quasi tion credendo a s% atosso; ma lo 
fece riscuotersi una graù rincta di Su- 
‘santa, chie lo guardava con taato d'occhi 
a due passi lontano. 

1) — Palsamblou) Sacramento! Giurabaceo! 
Per la calotta del Cardinale! si diede a 
gridare il conte, facendo la voce. grossa 
@ mettendosi a passeggiate su e. giù per 
i|la bottega. È questo il modo di trattare 





fichi secchi. Lasciatemi tranquillo, signor |col conte di Brissac® Per mille bombarde! 
conte. Senza il permesso del padre non 


Giurò al cielo e alla terra! Se non si 
l|trattasse d'nu vecchio, d'un guantaio e 
d'uno suocero... fallito! 

Susanna rideva sempre pi 





Brissso le 


furibondi i snoi sguardi e grossa la voce: 
— Ebbene? gridò, osate ridere voi?... 


il mio genio cattivo. 


e — AU! tosc 
diavolo per capello. 


0| -— Me ne accorgo. 








due parole e poi vi lascio ai 
ori. 





10 





vontre: parole, 


7 Miutra sabato ci af- 
fubblicaro con vera soddista- 


‘è’ come. tutto; fonte traugnillo | ero che con 








‘Si fermò davanti e facendo sempre più! 


Perchè ridete, giuramento! Vei che siota 

— Cozie ! rispose la giovane con unn 
ironica riverenza, Rido appunto per questo. 
emi stare che ho un 


Ma vi dico solo 
stri: fa- 


— Nou ne voglio nemmanco uns deli 





inisura è dar mano al crivello tanto ds: non 
parer per ‘uu verso smanivaî. di celebrare an- 
ché le modiscrità , nè troppo buoni per altro 
orso da rendere merito ad ‘immeritevoli. 


‘n Ginoco del lotto. — Ol serivaio 
« Fra le modificazioni introdotte nel lotto 
pubblico dal R. decreto 17. settembre 1871, 
hiavvi quella che riduco il prezzo minimo di 
ciascun biglietto a ceutesimi dieci per.il giuoco 
‘Compartimentale, prescrivendosi ai siguori ri- 
‘evitori con altra disposizione onperiore, forns 
Vella dir-zione | generalo ,, di accettare tali 
(giuocare nei soli giorni di lunedì e misrtedi: 
[ora, il ‘erederebbe signor: Direttore ? la setti- 
mana scorsa essendomi venuto. l'è tro /di arri: 
schiaro due soldini al lotto, mi recai nei su 
detti giorni in: due ricevitorie chiedendo di 
giuocare! tre numeri: Sa com mi si rispose? in 
[ita che non potevano oconparsi di sitsli ine- 
zie, e nell'altra cha per dieci. centesimi non 
valeva la pena d’imbrattare della carta. Non 
lo sembrn strano il modo di procedere de'eom: 
messi 0 ricevitori del lotto pubblico? Non de- 
Vino furse anche questi signori. attenersi alle 
leggi dello Stato come impiegati. pubblici. e 
(come liberi cittudiui ? 

II nostro: corrispondente ha ragione: ma chi 
‘haitorto è il Gyverns che ha abbassato la posta 
fer dure maggior incentivo a questo imuwora- 
[slmo gioco. 











Une visite, de. noces di 
i sera allo. Seribe un 86 
. Festeggiatissimi (al solito la 
Sidney, il Monteavret cd il Coste. 
Questa sera si rappresenta la nuora com- 
‘media Ze porte-cigarres © la replica del 
‘grazioso vaudeville: Le gendre de mongiene 
‘Pommer. Îè un complesso d'artisti che merita 
Veramente tutti | favori del pubblico. 
Questa sera va in scena al Vittorio Ftma- 
‘mele la Nornia di Bellini, colle signore Pa: 
‘atalis, protagonista, Grosso (AValgisa), ed i 
signori Aramburo (Pollione) e Becheri! (Oro- 
reso). 
Sabato venturo (2 dicembre) avrà lungo la 
serata n baneficio della giovane esordienie si 
guore. Palmira Di Somma, allieva del Liceo 
musicale di Torino, 6'che. piacque disereta- 
mente nella ificle parte d'Eleoiora nel Tre 
wafore. Essa. unisce al bel canto italiano va 
Buon possesso di scena, che onora. en stessa non 
Wolo, ‘ma eziandio il suo. maestro signor 
Cuecoli, distintissimo inîmo del tea'ro Regio. 
Non dubitiama che il pubblico andrà nume- 
roso ad appinulire la giovane artista. 

















torta denunciati all'uffizio dello stato civite 
Hl giorno 27 novembre 1871, 

Degiuli Eusebio, d'anni 67, di Prarolo, fe 
leguame — Geremia Domenica nata Gianasso, 
id, 78, di Torino, portinaia — Bersone 

fano, id, 83, di Saluzzo, guardia, doganali 
ritiro — Geella Gingomo, id. 47, di Osasio, ne: 
goziante— Iscari 1; di Bernezzo, 
Figattiere — Cappa Teresì vedova Lana. id: 
39, di Digliani, benestante — Leonoris Rosa 
Mata Polla, i. ‘68, di Vennaca — Ghio Ohio- 
fnedo, id. 60, di Torino, commenso di negozio 
— Phrodi Francesca nata Cabella , id. 59, di 
fenova, benestante — Più 8 mincri d'anni 7. 
























Nascite dichiarate all'uffizio dello stato. cieila 
dl giorno 28 novembre 1871 
Mach) 19, feminine 7 — Totals 20. 


Bollettino astrononsice. 

(Tempo medio di Roma), — 50 aorembre 1871, 
Nasooro del Sole, ore 7 3 — Passaggio 

Al zieridiano, ore.19 8 — Tmamanto ore 4:98, 

Nascere della Luna 7 15 sera. 








— Noa è vero che io aîa quello che 
voi dite : 6d anzi vorrei consolarvi. 
fon ho bisogno delle vostre con- 








‘solai 
— Ma se non sono ta genio cattivo; 
dovete però confessare che% ono una buona 
profetessa. Non è vero? 

— Perchè? 

— Noa vi ricordate di quello che vi ho 
chie voi avreste sposnto Emilia, 








Brissac. perdette proprio attatto la pi» 
zienza. 

— Eh! vu al diavolo, peorappe, tu, le 
tue predizioni, tuo zio e... 

— E mia cugina? suggeri la maligna. 
— E sua cogina: ripeto ‘il conte nel 
suo furore; ma tosto s'accorse del mar: 
— No, Mi fate dire delle bestin- 
Now iatuzzicatemi d’avvantaggio o 

















fate paura, 
Susanna aesppò ridendo come al solito; 
Frissac si slanoiò verso l'uscita, per an 
date a sfogare ln sua bizza all'aria a- 
perta, ma sul passo dell'uscio a'incontrà 
in Ligny che entrava, 








(Concia) 10 Acvoi. 













































































Fassaggio al meridiano, cre:2 98 matt. 
Tramonto, oro 10/49 matt. 
Giorno delln Luna 18°. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fusto all'Osservatorio astronomico di Torno] 
@ muetri 276 sul Heello del mare: 

8 novembre 1871, 

















rigurgitante ii materia: cosmica; ed allora. ta 
apparizione meteorica di novembre si vedrà, 
Pon più ogni 33 anni e mezzo, come fiaora, 
smi totti gli annì. di seguito, Presso a poco 
colla stessa intensità, ma' meno) splendida di 
prima; come appunto avriene ‘per quella di) 
agosto. 

Da ciò si fa manifesto il grand intererse 
‘Ghio wi ha nel tener diotra a codesto fenomeno | 
negli ani avrenire, per seguire Ja legge collo 
attale procede l'estinzione, graduale di cosi 
fatto apparizioni; massime. se gi pone mente 
me ben a proposito mi fa. notsre lo Schin. 

















{ 
Gul 6a (Valico a Dea de ic 
arelli di Milano) che nno pioggia copicsa di 
AR | Marfos| ve: i /t= | ®* cioé quasi a mezzo intervallo tra le dus 
7981 9047] ol = (a. (opere (enni apparizioni del 1799 0 1659, le quali 
dani (18, |irim itm) dR [it | im | precedettero immediatamente I° Wtinn ‘del 
TAD[+ 8,4) BIO] Mu (calma. ‘copert. | 1868. 
dpom.| ‘fp. | 1n.fapl se | 41m | am | Efo co6s invero epincrvola che la sinistra 
asia | è © (cate ‘iogg, [stagione no atbie quest'anno distoti dalle 
ns toe] en | ap (oo |stabilito osrvzii giacché tnt jo Ital, 
PR a agi. |qtaato in rancia ed altro tutto era. on 
O 
placa cl ISO. piogge | er minato sì camuno percorso dtt corrente 





erspiratnva asterna el | 

siord i prati contesiiazli | 
Arqua cea mill. 419. 
Miutma delle notio dol 2 


ziinive + LO 
mititetma 4.0 
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LA PIOGGIA DI METEORE 
DI NOVEMBRE 





Progiat.uo signor Direttore , 


Lo/zotisie che fno ai oggi to ricevuto 


alle molte stazioni ‘ftaliave , melle quali x 
dovevino [tare regolori oservazioni sul ri 
torno periodico delle meteora .li novembre, 


ni 


“ono sufficienti perchè si possa (dare nicuni 
isaltomelti che 
osser: 





brevi cenni intoruv ai pocki 
‘inest' anno si 40u9 ottennti 
‘mazioni. 





siftitta 


Te stazioni she mì buio fora mandato 








delle Leonidi presso alla: terra; © determinarne 
tutte le più ininute circostanza, non esclusa 
l'altezza (di molte tra cese al di sobre del 
lenoto. 

E per quest'ultima rilevantissima indagine; 
‘quattro delle. stazioni _italinne, cioè Torino 
(& Osservatorio), Moncalieri, Alessandria e 
Genova, insieme con altre molte. francesi, si 
‘erano messe iu comunicazione. telegrafica per 
la trasmissione dell'ora; mercé. l’efficace con- 
‘corso della. Direzione" dei. telegrafi dello Stato, 
la quale, come altre velte così anche questa, 
lo prestò volenterosa l'opera sua, | 
‘Quattro bolidi furono visti in questa os 
‘ione. Tre nella notte dal 14 al ‘15 el uno 
im quella del 18, Dei tre: primi ‘timo fa visto 
‘a Genova ‘a 0" 58% dd', gli altri due a Vol 
peglino a 9 108 e 4 aut. del: 10: il quarto 
fu notato a Moncalieri a 10! 8 tra le 65 me- 
teore registrato nel 16. 











rolazioni, si eseidoni da va ‘capo all'altro | [ore regiatrato nel lei na 
Vella panta, da Palermo e: Cosenza sio a| 2°"© 18 pesizieni di queste quattro mettere: 
ii e e I° Principio 694 11° Fiue W°— 5; 

Dappertutto, secondo Î1 consueto, 1a osser-| n cons 
azioni «i orerana fare co» norme. nnifrmi | na ni 
0 colla maggiore diligenza possibile, nelle tre ||, Foess SE 


‘obtri del 19, 13 e 14 vorrente, nello. quali 
stole avverara! la grade pioggia. meteorica 
dî novembre. Ma la cattiva. stagione che ne 
soportarouo le forti. burrasche, che verso ln 
inetà (del mese ateraversarono tutte le contraile 
tane, impedì quasi dovunque ogni sorta di 
sservazioni; el i nostri bravi osservatori fu- 
rusO costretti ad essere spettatori di una piog- 
gin, nu già di stelle ma di acqua, non che 

i nebbia e di nubi. 

“Bolumente nell’altima notte, dal 14/01 15, 
‘alenne osservazioni si poterono fare ia diverse 
Tocalità, cioé n Milano, Alessandria, Volpe: 
aglino e Genova, dove: si ottennero i risultati 
clio segnono è 
Niluuo dalle 4 118 alle 5 112 meteore. | 














Alessandria (n 12 n 5 n 580! 
Genova “n Bd n 112» 100 
Volpeglino n 81 > 694» 52 


A Milano è Volpeglino l'osservatore eta jin 
4 lo, ad Alessandria erano sei, a Genova quat: 
tro i e tutti erano attenti a registrare sulle 
carte il cammino di ciascuna meteora, anziché 
4 contarle. 

Le stelle calenti omervate friono. dauper- 
trito assai belle, e, per la maggior parte, di 
‘grandezze maggiori e lotate di strascico lu- 
minoso € spesso persistente. La regione cele: 
ste, donde irradinvano molte delle mugterte ap- 
arse, era alquanto spostata. dal solti 
diante delle Leonidi; sitre invece di 
da altre direzioni, massime dalla costellazione 
di Orione, 




















Qui a Moncalieri il cattivo tempo un ne 
permise di esplorare il cielo che nella notte 
dal 16/21/17, dn cui da un'ora e mezz: sino 
alle 4 cre e tre quarti, fa quattro osservatori 

vite 
el alcune 
Irrudinnti dal Leone, altre più numerose dal 





regiscrammo 198 meteore, tra le quaîi 
agleucide € cou strascico di Iuce: 





"Turo e da Orione, altre da altre direzi;n 
Da questi pochi fatti che sî sono potuti ras 

coglie 

continuava a passare nella unito dal 14 al 15: 





#0 anzi, dal confronto delle: descritte osserva- 
ancià n Parigi ed 
altrove, e‘ nel Portogallo a Lisbona (dore nel 


zioni con quelle fatte iu Ft 









18-hd nou si videro | che scarsissime 
pare doversi inferire (che il. vero pi 
della corrente si avvenuto uel giorn» 14, ed 
abbia percio ritardato di circa um: ziorno angli 
‘anni pussati. 

Però la nulie meteorica appatre questa volta 
nou solo meno dersa che negli cuni. prossimi 
‘al 1866-67 (iu cui raggiunse ji massimo sto 
splendore), ma spostata dalla yoaizione che 
lora ‘essa avera, e scompiglinta e dissolta, 
perciò la sua porzione cle ora attraversa 
l'orbita terrestre non é che ‘un avinzo e 
come una coda che lu iasciuto (dietro ili sé ;) 
‘nieleo più fitto della medesima, il quale ass) 
innausi a noi negli auui saddetti. Quindi per 
lu radezza delle esilissime suo parti, la cor- 
reute È ora meno compatta e meno onlitata, 
perché più soggetta. all’infiusso di enuse pere 
turbatrici. 

Inoltre il. continnarsi a vedere 
esso delle. Leonidi, addimostra 
vanno poco per valta distendendosi sempre più 
sul loro cammino, 0, come suol dirsi, sulla 
Joro orbita; la quale ‘assaî probabilmente: f- 
nirà poi col divenire tatta intera jngosibra e 


ore), 


























risulta ‘che lo sciame delle Leonidi 


iggio| 


Mi creda, sig. direttore, cou distinta stima 
Dall'Osserentorio di Moncalieri 
25 novembre 1871. 
‘Deviino Servo, 
PF. Desza. 








Leggiamo nell'Italia Nuora 
« Abbiamo ieri aumuaziato che le muove car- 
tolîne postali ‘di corrispondenza andranno iu 
vigore col 1* dicembre. 

WA questo, propesîto ci serivono da Roma 
che l'on. Sella avrebbe formalmente dichiarato 
‘all'on: Tarbavara, che si opporrebbe a che la 
tasen fosse di solî 5 cent. 

= Il iministro delle finanze esige che sia di 
10 cent. 

« Nella stessa occasione si sarebbe discussa 
per tu aumento dì tassa sul trasporto dei gir. 
nali. 

x Questo atiniento Nerò, mon colpirebba il 
‘iroprietario del giornale, ma bensì i partico. 
ari che ne fauno la spedizione da nia pri- 
vincia all'altra, » 





Leggianio nella Sentiwella di Napoli il sa 
guente dispaccio telegrafico in data dì Sarno 
198 novembre 

wî Questa stia è stato assassiant 
ettore, 

4 Ta filanda, detta Partenopes, aî e 
Idiata; ue avanza slo una piccola par 











Da un telegramzia di Roma rileriamo che 
lunedì cotà il tempo fu bellissimo. Fino a do- 
menica era caduta persistente la pioggia, na 
ul gibruo solenne dell'inaugurizione del Pi 
lament» & Roma, ancde il sole volle ralizrare 
coi sui raggi il grande arvenluento. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Guezetta Piemontese 














CAMERA DEI DEPUTATI 
ROMA ‘48 ore 8.95 — TORINI) 28 cre 4 90, 
sitio della Cam 
odstituito, nel modo, seguente: 
‘bresidente; segretari: Massari, 
Itcbeccbi, Tenca; Siccardi, Gravin 
stori: Corte e Malenchini. 
Il prestdente in vista della ivesca co. 
‘stuzione dell'aula della Camera, è della 
‘mancanza dei caloriferi, opina 
scuno è libero di tenere il cappeli 
po. 
Ta Cimera aderisco alla proposta. 
Si procede all'elezione ‘dol presidente 
detinitivo. 









nd 
Bertea, 
que. 

















Votanti 349 
Bianoheri voti 266 
Cairoli n» dd 


Schede bianche 32 
Voti dispersi 17 
Bianoleri è proclamato prosidéute. 
Domani si procederà ‘alla nomina degli 
altri componenti del seggio. 
o 




















COATE N'ASSISIE DI TORIN 
n 
Presidenza dol cav, uff, Mari 
Udionza 18 novembre. 
Oggi comincia. l’andizione dei testi odi 
fest. 








Baronessa Maineri, 
Si presenta. un certificato medico. dal quale! 
risulta. che la baronessa Maineri & impos 

tata a presentarsi alla pmbblica niienze. 
La difesa rimincia all'audizione di detta te- 
timone. 








Sig: conte Franchi. 
E. Si ricorda d'aver avuto al sno eerpizio 
il Afaddaleno? 
T: L'ebbi duo 0 tre volte al mio servizio: 
P. Favorikca precisare le epoche nelle qui 
elbo presso di 8 il Madlaleno, e darui jufor- 
ninzioni intorno alla condotta del medesimo. 
T. Il Maddalevo fu due volte al mio ser: 
vizio nel 1881! e ne ne andò vin perchè aveva 
male alle gambe. Entrò nua terza volta al mio 
‘servizio i 18 di ‘aprile ‘1868 e ne cessò il 18 
‘successivo maggio, senta che) però fosse da me 
licenziato. 1D'nnn sola cosa i0 aveva a lagnar- 
mi del Maddaleno; chescioè egli sbusava al- 
‘quanto del vino 
P. Si ricorda che il Maddaleno potesse uscir 
'ài casa, ‘0.90 avesse la chiave del portone? 
7. Al Maddaleno, come agli altri miei, dome- 
‘tici, era vietato dî uscir di casa. durante la 
lnotte, come pure di tenere la chiave del por- 
one. Non credo quindi. che il Maddaleno di 
notte poresso allontanaraî dalla min case. 
P. Che salario aveva il Muddaleno? 

T°. Diclussettà lie al mese oltre îì vestiario: 

Conto Cavagnolo. 

Depone il teste che nel 1888 il Maditaleno | 
fu al'suo servizio per tre o quattro mesi, du- 
rante i quali non diede mai alenn motivo di 
lagnanza, quantunque. avesse molta predile- 
ione pel vino. 
Ignora se il Muldaleno aveste le chiive di 
casa; egli però nen s'ascorse che liscissa alli 
serà, 
TI trattamento da Jni-dato al Maddaleno era | 
(di Hire 15 al mere. 

Oav. Plura, divettore dAl'Manicomio: 
TI teste\non ebbe la carica di direttore del 
Manicomio che nel 1868 e non poté perciò co- 
noscere il! Maldaleno che: n'era meeito nel di- 
cembre del. 1867. 
Attesta nondimeno apparire daî registri del 
‘suo tfficio. come 51 Maddaleno fosse. licenziato 
per gravi mancanze, che credo volessero ap- 
tinto significare essenze notturne. 
Riticne però clio questo assenze nun potes. 
'soro ripetersi più volte, perché appena. sco- 
perto portavano con sè la conseguenza di far 
licenziare il serviente che 86 ne renileva col 
pevole, 
Dichiara oi (che il dirioto di pernottare 
fuori dello stabilimento era assoluto tauto per 
gli ammogliati; come pei celibi. 
L'ora nella quale, gl'inservienti. del Mani- 
‘comio dovevano  rieutrare: nello stabilimento 
erano le sei pometidinne. 
Patelta cav, Annibale, dottore) in medicina 
c eivurgia; residente in Torino: 
Depone che il Bertea nel 1868 fa per qual- 
‘che tempo affetto da grave tubercolosi 
Piovanio: Achille fu Evaneesco, d'anni 37 




















Vide il' Rivolta nel cafté Perla, nou to vide 
mai aflo. trattoria della Cuecagna, e. tanto 
meno fo vide quiri a giuvenre la sera del 1° 
‘gennaio 1:68, come esso Rivolta pretentò. 
Ardarelto, 
già esercente în trattoria della Cuccagna, 
Dichiara che In sera del 1° dell'anno 1868 
tessuio giuncò alle carte nella sun trattoria. 
‘Rivolta, Eppure io lo ginocato col Firuno 
irecisamente la sera del 1° dell'anno 1988 
ella trattoria della Cuocagna. 
©, 1o al 1° Vell'anno uon permetto mai che 
si giuochi nel alto esercizio, 
Cavagnolo conte Fvancesco fa Ponificio, di 
anni 30, mato fn Alessendrio; vesidevte in 
Torino, predetto 
P. Ha trovate le date dell'eutrati 
cita: dol Aluidaleno dal suo servizio? 
P. Risulta di miei registri che le iutelli» 
geuze col. Maddaleno avvennero il Wi ottobre 
185; egli poî entrò nel. servizio il 10 stesso] 
mese, e sa ne audi via il 24 del soccessivo 
novembre. Pu congedato solo perché era dedito 
al vino, 
Sua moglie, più attewpate di lui, é una 
Uravissima donna ed una cuoca coeellentissima: 
parla sempre di suo marito con molta af 
zione, 











e dell'a: 














Borco Fyasicesco di Giuvanni, 

d'inni SI, mito. Castelnovo d'Aeti, 
albergatore in Torino, 

Nel 1554 e 1564 era gurzone nell'albergo 

‘del Custelvvcchio: ivi trovavasi anche tu qua- 

lità di camerisra il Carbonero Gawdenzio: tion | 

s'accorse mai che suo fratello Sisto, Maia: 

eno e Ferrari l'andassero a trovare. 

Arduino Audrea fu Giuseppe, d'amnî 60; 

nato: Ferrere 

esercente albergo del Castelvocahio in Torino, 

Depone come il teste precedente, cioè non 

vide mai il Sisto, il' Maddaleno (od il Ferrari 

al Castelvecchio, 

Bersiù Pietro di Giocauibi, d'envi db 
da Diano d'Alba, caldernio e pompista 
n Torino. 

Depons che il: Ferrari nel 1866 lavorava 
nella bottega di suo zio da calderaîn col a 
{lario di L. 3 50 al giorno, Verso la five di 
settembre fa maudéto fuori di Torino ad ese-| 



































negoziante in Torino. | 








-—————— _c__———————É@movc.e 


guire un lavoro che durò sino al ‘10 dî otto- 
bre. Non sa se duraots tal tempo six ritor: 
Ineto a Torino, 

Ferrari lavord presso sno io. internolata» 
mente più di disci anni, 

Leggonei alcuni docameniti di poca. impor: 
tanza © non (essendovi per | quest'oggi altri 








testimoni da ‘esaminare, si lova l'udienza e sì 
rimanda ln seduta a domani. 





ESTREO 


COSE DI SPAGNA, 

Pochi ira" nestrî lettiri bano. dimenticato 
le difficoltà. onde fa circondato, il Re di Spa- 
[gna reduce dsl sno viaggio nelle, provincie 
TI ministero Zorilla, il solo che potesse far 
capitato sopra il cordiate appoggio di: ntope. 
fora maggioranza dono Je morte del mare- 
«ciallo: Prim, fa abbattuto, da nno di. quegli 
‘occulti raggiri cho troppo sovente ascadoran 
fa Jspagna prime della rivaluzione di settem: 
bre, Nella composizione: del «no Gabinetto. il 
'Zorilla ‘avera visto impossibile il dare al già 
‘suo collegn Sagasti tn posto che «odilisti- 
cesso l'ambizione di quel signore e non gli 
ora pur venuto fatto di assictargli In presi: 
densa delle Cortes, Il mon esseré rinasito. ii 
questo dovesî al fatto; che ella gran. maggio- 
ranza de' emi nici del partito progressista 
il Saigasta era diventito odioso _sî: pel suo cs- 
rattero imperioso © si, per Ja sua tendenea al 
Partito unionista è monpensioriata (con cui i 
irogressisti avevano fatto canta comune dn- 
tanto l'interregno, ma da cni erausi sepurmti 
dopo l'avvenimento di re Amedeo. 

Desiderando tuttavia salire a qualungne costo 
sul seggio delln Presidenza, il Segasta, pur 
professsudosi sempre progressista, faceva pra- 
tiche ‘cogli unionisti, coi moderati, cogli nl-! 
traconsereatori 0 retrivi, e-in no di ouei 
momenti di mala iatelligenza e di sorpresa 
cho accadono in tutti è Parlamenti egli asarò 
il sig, Rivero, candidato del Goveruo, dei pro- 
‘gvessisti e del partito democentico, Ma_il Sa- 
‘gnsta ottenne solo ln presidenza della Camera. 
'Yon solo non aveva egli maggioranza, ma 
nesstm partito gli era favorevole. noll'Assem: 
blea, e quando dimessosi il 2vrilla, fu încari- 
‘onto dal Re di comporre un Ministero, fu co- 
Stretto a confessare Ta sua Imperenza; Allora 
l'incarico fa dato al Malcampò, nficiale del 
l'armata, Îl quale nel modo he per lui si 
potè migliore jireseutossi alla Camera con al- 
‘emi nomini di cui gli ntti e la politica 
'ercno sconoseinti del pari, 

Il Ministero del Malcampo fon. anrebbo du- 
rato un giorno se così avesse voluto il Zorilla, 
sì perchè i progressisti uniti ni democrat 
costituiscono realmente una maggioranza coni- 
patta nello Camera 6 sì perché i repubblicani, 
chie ostegginno tutti, potevano! forse in. nua 
‘questione di priuipii abbandonare: quella fu- 
zio ed incinseguente politica olio gli sore- 
‘dita presso i Toro sostenitori medesimi. Tit. 
tovia il Zorilla noa voleva albandonare ogni 
‘speranza. di riconciliazione ‘col Sagasta, il 
quale affettava sempre di essere nomo di pro: 
gresso e poi pensò che nel lasso di sei mesi 
sutebbe addivenuto ad elezioni: generali e 
aperò di far prevalere nella Camera una poli» 
tica più risoluta, Determiù pertanto ‘di nin | 
(sombattere na Ilinistero cui tutti. considera: 
vauo meramente transitorio, lasciando credere 
tittavia chie il Ministero vivesse solo per tol- 
leranza € che non dovesse promuovere‘ alcun 
importante provvedimento {n wiateria finosizta.| 
riale politica. 

fa non =] tosto fa ‘salito al potere il Min 
stero Malcampo che il potere, come un geni 
ros: vino, mandò del fumi al cervello del ini- 
uiatro delle finanze, signor Angulo, il quale 
inaugurò Ja sua carriera. ufficiale col proporre 
tua tassa di 18/010 sugl'intercasi dei debito 
pubblico futermo ed estero, 

isogna notare elia sa favvi. partito risolu- 
tamente preso dagli uomini cui fueno afilate 
fe Guntiza spagunole dopo la rivoluzione di 
sbre fa quello che ulesua disastro,  nîs- 
isso: pressante bisogno do- 
Vesse indorre l’emuicipata nazione n violare 
i suci obblighi verso 1 creditori 
tamente questa risoluzione: i cin 
fata dat giusti e Gcuerosi sentimenti ulel 
con spplanso di tutti I partit : ma al 
tresì dall'idea che l'onestà. é in flu de' conti 
la palitica migliste. La Spigno conosce bene 
i suoî bisugni ‘e sa che nissuno di essi è diag. 
lore di quello di propîziarsi le borse estere! 
(con una solenzie. promezsa di condotta lente, 
Nello scorcio della passata sessione l'Assem: 
lea fece wa dichiarazione di quel genere, E 
tuttavolta la prima parola pronuuziata dal- 
l'Augulo, quaudo fece alla Camera: ta sua e 
posizione finanziaria, fa una. violazione. di 
quella promessa, 

Il Zorilla e 1 sui progressisti pare: perciò 
chie alibiano interpretato il voto generate della| 
tiazione è consultato alla volta l'onore e gli 
iateressi del loro partite. quando, pochi giorni 
(ono, proposero alle Cortes un voto-dî censura; 
La proposta fit resa incontiviente in conside. 
razione ; ma ai delibera. Inogamente nel Par. 
lamento spagauilo e mentre 1a questione ori 
icale era peudente ; {i mescolata con altre 
materie , come } pericoli om'è minacciata la 
Wocietà dall'Iuternazionale | il vantaggio di 
abrogare le leggi contro gli ordini monastici, 
come inconciliabite: coî- principi della tibertà 
‘dî associazione e della scambievole indipen- 
denza della Oliesa e dello Stato, e fualnionte 
le allegate pratiche fatte. dal Ilfnistero Zo- 











































































rille per la cossione di Cuia aglì Stati Uniti 
Nella discussione di quosti varii.argomenti si 
parve manifesta la debolezza, del Ministero 
[Malcompo e verso il fine della pussata aotti- 
mana la crisi sembrava compiuta e rimase la 
alternativa fra il Ministero e lo scioglimento 
‘delle Cortes. Secondo le ultime notinio pareva 
‘hi sì fossero composte comunque le differenze 
8 che il Gabinetto Malcampo averen ottenuto 
fia. tregun per. continuare la su: higloriosa 

stenza , quantunque si facesse nre me 
‘zione li nina nuova combinazione ,,a capo di 
ui sarelibo stato il Sagasta (o il Tupete 

Frattanto Îl re che pare avere più disere- 
rione di titti in. Teprgna, come hi il onore 
più fermo, non pose mai in dimenticanza l'ar- 
‘Bomento priscipalo della controversia, la tassa 
Sugl'interesi del debito pubblico, e. sospese le 
Cortes, Per loro disgrazia i membri della Giunta 
(generale del bilancio avevano approvato la pro- 
pesta ministeriale con 10 suffragi contro 4; ma 
In Camera non sembra menomamente disposta, 
‘a secoudate/ la risoluzione della Ginita e la 
‘isonestn. proposta ha da lottare cull'onposi- 
zione fel partito progressista.. TI sentimento 
'irevaleite. in miti deyatati è w debito ri- 
‘guardo ill’onore della nazione e jl desideri 
di scancollare ogsi memoria dalle disgr 
transazioni che renero proverbiale la nazione 
pagunola. Ma egli è inntile. calcolare sugli 
‘aveesimenti sragitoli meramente salla teoria 
dille probabilità. Nessuno pub diri gli effotti 
‘onî possono prodlurro i raggiri © le infiuenze 
personali. Osiamo appena dire cho la dilazione 
di quall'ardento. questione dell'imposta sugli 
interessi produrrà qualche bene, se sia conve- 
‘nfente il permettere che sì raffreddi l'entusia. 
smo spagnuolo în uns materia concernente l'o- 
nore naziviale. 

Fonse cel tempo, potrebbero settire. minor 
indegnaziona contro l'atto del ministro delle 
finanze: ma sarebbe un gran male ss la cosa 
finisse così. 80 il risultamento della. discns- 
‘tone snlla proposta: del sîg. Angalo fosse stato 
la caduta del ministero e con esso | ritiro 
della iutelice proposta sarebba incalcolabile iL 
vantaggio finanziario e politico del paese, 
Forse Il credito della Spagne salirebbe più 
sito chè ion sarebbe se la progettata tassa 
del sig. Angolo. non vesso’ eocitato. l'inde- 
guazione dei capitalisti dell'Europa. 

Lu fermezza degli Spagnuoli sarebbe vieppit 
apprezzata perché avrebbero saputo resistere 
ad una grande tentazione. Si direbbe che do 
‘quino’ianansi non sî lasierabbero più forviazo 
da fueserti od immorali capì, Nou hurvimo- 
tivo siuora di lastinre questa speranza, ma 
‘eoufessiame che în un materie si. semplice 
‘come questa tn prolungata irresolutezza, da- 
relibe, per dir ju. na ben eristo pronostico, 
(Limes) 


CORRIERE DEL MATTINO 
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ondenze della Gazz. Piemontese. 
Boma, 27 notenbre (sora). 

La prima sessione parlamentare a Roma 
‘è stata Inaugarato ‘alle 11 di stamane, 
con una solennità degna di questo grande 
avvenimento. 

La vastissima anla di Montecitorio si 
riempiva in breve, appena aperti gli ao- 
(cessi al palazzo, di quanto v'ha di più 
‘eletto; nel mondo politico e sociale della 
naova capitale. Il corpo diplomatico. ei 
tutto jatiero nella sua tribuna; Ja quale 
accoglieva pure l'Imporatore e l'Impera- 
trice del Brasile. 

Nella tribuna di foccia sedeva la prin- 
cipessa Margherita seguita dallo aue dame 
e dai suoi cavalieri. Nelle altre tribune 
notavansi moltissimi invitati, tra i quali 
‘Bpiccavano elegantissime signore. 

1 senatori e i deputati ocenpavano in 
simo nimero gli stalli della Ca- 











Alle il precise comparve $. M, nella 
nuova assisa dei generali d'armata, ac- 
(compagnato dal Principe ereditario e dal 
Principe Carignano, e circondato da uno 
aplendidissimo stato maggiore. 

Al primo apparire del ite, applausi ge- 
nerali © vivissimi scoppiarono in tutta la 

ala. 

L'entusisanio era indescrivibile, e ap- 
pena potè dopu alcuni minuti farsi udire 
la voce del Presidente del Consiglio, il 
‘quale invitava i senatori e i depututi, a 
nome di S. M., a sedere per udire il 
discorso reale. 

Il ie lia letto il discorso con voce 
ferma, ma meno robusta del solito, es- 
‘sendo esli da qnalche giorno liovemente 
indisposto. Gili applausi prorompovano id 
‘ogni passo un po' vibrato, e gli, augurii 
‘ele chiudono i1 discorso sono stati saln- 
tati con un evviva fragoroso e prolungato 
al Re @d'all'Italia. Il Re è uscito dal- 
l'anta in mezzo alle acolamazioni gene 
tali, cî è ritornato al Quirinale tra lo 
‘gridu festauti. della popolazione stipata 
salle piazze e sulle strade. 

Giuuto al Quirinale il Re lin avuto una 
maguilica ovazione preparatagli dalle $0- 
tà operaie, ed ha dovuto più volte 
ciorai alla loggia del palazzo per sod- 


















disfara al desiderio della popolazione. 
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Ora, venendo 2/parlare della impres- 
sione prodotta dal discorso della Corona, 
Vi dirò clio in generale è parso troppo 
lango e in conseguenza, qu e là lan- 
‘guido. Non è detto nulla di preciso sulle 
intenzioni del Ministero sulle varie que. 
stioni che naturalmente sono destinate a) 
formare il principale argomento della 
sessione aperta stamane. 

L'opposizione s'è adunata oggi, e do- 
mani mattina si riunisce ln maggioranza 








da un buon popolano; fulgente: di viva ese 
reun Ince, in pieno mezzogiorno? 
Vado a veder l'illuminazione, 
‘Abbiamo da Roma che! il giorno dell'inau-|e 
[garaziono del Parlamento, all'ora medestume, 
il Papa ricevette una depntazione, alla quale 
iisse, fra altre cose tutte avverse nl 
ordini politica d'Italia, che ogui on 








‘del Pontefice, como lo stampa fl monitore 


ituar 
ilfazione 





11 giornaliste Ulbach , redattore in capo 
della Clo:he, fu condannato dal 9? Consiglio 
‘di guerra a tre anni di prigione ©6000 fr. di 
‘multa, come colpevole d'ingiurie ni magistrati 
i aver. pubblicato dki falsi rendiconti. 
II Sîtole rammenta con ragione che, per. un 
identivo fallo, fu solo condannato a- 1000 fr. di 
tulta. El i giornali libereli di-Parigi si mo- 
stramo vivamente sorpresi | come mai juel 3° 
Gonsiglio albia potuto così leggermente di 
me | menticare Ja coraggiosa. condotti dell'Ultack 
tif: | contro Ie Comune! Questo fatto prova che il 














Iscbella di dimorare: a Pau; non volendo 
incoraggiare l'agitazione: politica nella 
Spagna, 

Bruxelles, 28 novembre. 
Dinanzi al Palazzo nazionale una folla 
considerevoio domanda la dimissione de) 
ministero. 

Berlino, 128 novembre, 
La Dista elesse Forembech presidente; 
Koller vico: presidente, 
Darbiutad!, 28 noventre, 


è affatto minima; sì possono. conoscera nell'i- 
stanto i nomi delle vette dello Alpî circostanti, 
Scritte sulla stessa tavola, dirigendo In sfera 
abile in ferro che sta nel centro. Torino in 
questo panorama, godo di un pregio quasi 
(unioo, che desta. sempre la più alta meravi- 
lin mei colti forestiori, 

Ta bellezza = In grandezza di un si mara- 
riglioso colpo d'occhio mon ai possono apprez= 
‘zato mfcientemente che con'imo studio. par- 
ticolare, con replicate visite, uelle diverse ore 
della giornata ed in diferenti stagioni. 11 dotto 


Senso! della giostizia (8 ‘molto alterito tra i 
conservatori d'ognì razza al punto che Conr- 
bet, per esempio ; si vele sslo comlammato a 
cinque mesi i prigione; ed un giornalista clie 
(coraggissamonte ba combattuto; Ta Comme: 
(deve subire una pena gravissime el affatto 
‘sproporzionata. 


| por intendersi ‘sulla composizione. del 
seggio. 

Ta generale nella parte moderata pre- 
vale l'opinione di confermare. puramente 
‘® semplicemente i seggio, della sessione 
passata. 

Ora comincia l'illaminazione è promette 
d'essere stupenda. 


ficialo del Vaticano, l'Osservatore romano 
Li Scose finalmente (il discorso pareva già 


‘lpinista inglese, il sig. Bayle of St-John nel 
‘na; bel libro: hc Subafpine Fingaome (08 
serva difatto con’ tatta verità cho la. vista 
‘dello Alpi veste in ciaschedun giorno ed in di- 
verse ore, colori e forme variate, ignote af 
pittori, impossibili a descriversi colla parola. 

Tu questo, atesso articolo l’autore ricorda con 
onore il nome del giovane sîg. Salesse, fenda- 
tore del Circolo filologico, ed encomia l'opera 
Mel nostro prof. Covino, Guida: al traforo del. 
Cenisio, riprodotta già più volto ‘in diverse 
lingue in brevissimo tempo, 

La grand'opera, la cui pubblicazione (ci 
‘annunzio viciua per onra del club alpino iti 
Îiano, collo stesso titolo: Panorenis delle Alpi 
Il Reichstag approvò alla terza letture [dio da Torio, servirà sicuramente a fur 


In seguito all'applicazione della nuora 
eonvenzione militare, 20 ufficiali chiesero 
la pensione, 





troppo lugo?) è dira di quella concili 
blatorata dagli empil e adombrata perfino in 
questi ultimi giorni con allusive. pitture (a1-| 
ade alain stampa che rappresenta V. ti. e 
Pio IX uniti a braccio); conciliazione con la 
quale i nemici di Dio sperano vincere nobili 
retistenit, disarmare saorosanti diritti, 





Pariyi;,20 diovembro. 

Il Yomps. dice che Rossel incaricò il 
prete di dire ai giodici che fecero il loro 
dovere. 

Parecchi giornali dicono che Chambord 
‘è attialmente, a Parigi. Il Biel public 
(confatando la vote ele l'esercito è male 
disposto, dice che tutti gli ufficiali e sol- 
dati sono francamente affezionati all’or- 
dine legale. 






Un telegramma da Firucelles, in dote è 
"E qoly alta Jovando la voce, protestò s0-|26 /corr., sinnnzia cho l'Ausosiazione liberal: 
lentemento che: néssona conelliazione era mai |dli Gand, accompagonti. dai delegati. di tutte 
bossibile fra. Cristo e Belial, fra Ja Tuce|lo Associazioni liberali delle. Fiaulre, dove 
È lo tenobro, fra la verità e lo menzogna; e |Giuogere quest'oggi merciletì a Braxelles per 

'alcaudo gli occhi e lo braccia al cielo, preg [presentare uu indirizzò ‘all'onorerole ara, 
l'Onmipotente a sorteggere e forzo del sno|| Tu quell’indirizzo si pirgono vive grazio al- 
Vicario nelle dtira lotta, n <orroborare col di: |'eloquente rappresentante, per ver avato il 
vio niuto la sun costanza, offsrendo il sicri-|coraggio di! protestare « in nome della mpralo meglio apprezzare, anche agli stessi Torinesi, 
fizio dalla sua vita, prima (che celere agli in- [pubblica oltraggiata:» | SET (le pene pet preti abusanti del loro miÎnÌ-|{y grsalioda corra che cige il Piemonte, 6 
'sani dlivisaminti della trionfante inignità. = | Si prenderanno energiche uiisure por iuige-|storo. Approvò alla prima e seconda let-|psr eni Torino venne anche chiamata ls capi- 
dire uuovi disord tara le sovvenzioni alle famiglie della ri- 











Roma, 31 anvenibre, 
All’ora vin cnî ricevoreto questo. mia;.il te- 
legrafo vi avrà giù revato un. sunto del di- 
scorso; realo, ed i fogli serali (di Soma nel 
! darveno per distesu il testo vi avrammo pure 
| dato una vago el incompleta ilex di che cos 
fù ed è Roma in queste memorabile giornata. 
Né io tenterò di modificare, 0. li completare 
questa impressione. 











Berlino, 28 nosembre. 




























Bisogna aver: girato por 1É vi di Roma, 
bisogna aver assistito alla sednta reato, biko- 
gon essersi trovati in piazza Monte Cavallo 
‘quinto il Re, acelamato con quel furore: ii 
‘entnisiasmo/a cui mon si può resistere, com 
parve sal balcone a salutare 7) popolo plav- 
dente, per poter valuture alloro giusto valore 
Jo dimostrazioni di gioja © 
alla renle famiglia di cho oggi fummo testi 
moni. 

Di fronte ad un tale contegno di rna in 
tera popolazione é vramai impossitile. la ti- 
mila sfiducia od il dubbio dell'avvenire, 6 solo 
ricorra naturalo alla ment In riflessione do 
vor essere stato beni pessute {l giogo che riu: 
sci n paralizzare‘e soffocare per così lungo 
tempo tauto tesoro (i patrio entusiasmo, 

Non ho mai velnto ‘il re Così sommosso. 
Quanto; a monte: Citorio sopra un’ ceuno del 
ministro Lanza si stabili: nell'ampia. sala un 
assoluto silenzio; fu bello vedere il nobile ® 
santo orgoglio con. eni 
aguardo prima di incomin 
discorso, 

Ea, contro il consueto; pallido in volto, e 
ben mostrava di sentire profondamente la grau- 
dezza dî quel momento. Gli applansi che lo 
Jutereuppero furono pieuî, potenti 

Parsò, se nom fredda, tranquilla, quella 
gusto del discorso nella qualo si accenna alle 
relazioni colla Chiesa. Ma era du uspettarselo, 
Penaieri di moderazione, per quanto opportuut, 
male armonizzano colla eccitazione di certi 
momenti, Ad animo più tranquillo sì furì ra- 
gione anche di questa parte del discorso. 

All'ota în cui vi serivo si sta — come per] 
incanto — ‘illiminando it. Corso e la pinzia 
del Popolo. 

Ve verr inno a capo? A vellera Ie oude st 
minare, immense di gente che si agitauò, si 
ictocicchisme, si confondono e vanno, vazuo, [cl 
vanno sempre avanti, impazienti di stacili, 


NATI 








‘dal publ 





‘seginente petizione: 







«N 
vontà parigina, ad 
giu per Nataniele Ro 


Corto di cassazione i 
[guerra e del Consig! 
‘guardano. 


politi 











ra la lettura del 





di cui 





fors'unclie molte ire, 
«Noi sappiano; 








è Lo si 





tici, 





















avido di vedere, di rulire, di gridare 
rebbe davyero da giudicaria opsra impossibile; 








ci sale 





Ma anche L'illuminazione riescirà ,, perchi 
perché bisogna elle tiescal Anche il tempo era. 
‘stato tm pezzs minuocioso — ieri nou c'era diy- 
vero modo di sperare di velere oggi il sole — 
d'ora abbizo nua splendida giornata! 
atolla d'Italia, uou mi fu ella propri 





applauirà, = 








È lalsiè 
additato 







































































































mo i delegati 
‘olierebbe: multi dolori, 











sel 





giu 
di reni 





ig. presidente, che voi 
stesso partegginto per Îa grazia, o sinm certi 
‘d'interpretare la vostra opinione. 

« La giorentà di Parigi verrà tutta intera 
‘con noi a demandarvi la grazia di Iossel 
gioventiì lo rende caro n tutti co- 
loto che acno giovani; Ja sua religione a tatti 
i suoi correligionari; le su’ opinioni politiche 
ne faranno forse un'martire per molti’ faua- 























VIELE ROSSEL. 

Ta questione: Rosasl tiene vivamente preve: 
'enpati gli animi. Tutti parlano della. dimo 
[strazione degli studenti ili Parigi; organizzata |, 
cista Amigues, nell'intento di otte- 
(nero la grazia, del conlnanato. Essi recaronsi 
in buon numero a. Versailles per deporre nelle 
‘mani del signor Baithelemy Saint Hilaire la 


Sig, Presidente della Repubblice, 
veniamo, fu nome: di tutta la gio- 


plorare il vostro, nppog-| 


4 Nei vi supplichiamo di sottomettere 
del Consiglio di 
che lo ri- 





= Rosol, pet tutto; iI mondo, è fa nemo 
© la nazione tutta ‘quanta vedrà in 
lui la vittima della sua opinione» 

= Rossel; col sno. talonto, dol ‘ano ardente 
patriotismo eccità; lo simpatie della giorentà 
La sua morte provo»| 
molti rammarichi, e 


« Tafiue, siguor Presidente, quantunque la 
Commissione delle grazia abbia solo il diritto 
di fr procedere alla esschzione, la Francia é 
troppo abituata a considerare il diritto, di 
grazia come una proprietà esclusiva di colui 

ie governa, perchè la storia, ou vi renda nn 
‘giorno responsabile ili un atto che voi_ stesso] 
tamente deplorereste. 
grazia voi potete ripigliarlo, e la azione vi 


Quento, diritto di 


Credesi: però generalmente che ‘questa di 

Mostrazisne abbia solo potuto nuocere al dis-|di 

graziato: Rossel. Ga Commissione della grazie| di S 
aggiorinta fino al 4 dicembre. 

































DISPACCI BLETTRI 
(AGENZIA STEFAN 
Vienna, 27 novembre. 
La Gazzella di Vienna pubblica la no- 
mina di Koller a governatore. della 
Hoemia. 
Prizelles, 27 novembr 

I Jowraut de Bruxelles smentisce che 
fl ministero sia diunissionario. 

Parigi, 97 novembre. 

È probabile che l'esecuzione di Ferré 
‘o Rossel avrà inogo domattina. 
Conformasi che il conte di Girgenti si 
‘suicidò a Lucerna. 

Una lettera di monsignor Dupanloup 

‘confuta le asserzioni di Gambetta contro 

la Chiesa e l'insegnamento reli 
Londra, 28 novembre. 

La regina andrà a visitare Il principe 
di Galles. 

Il Daily Nets dice che quantunque i 
‘medici del Prinoîpe sieno, alquanto in- 
quieti, puro non vi ls, ancora motivo di 
allatmarsi seriamente. L'ammalato può 
prendere .qualohe nutrimento per soste» 
nere le forze. 














Zovia , 28 novembre. 

‘Senato. — Il presidente Torreaxsa pro- 
nunziò un discorso; applaudito, sull'inga- 
‘gurazione: del Parlamento. Proposo che 
tutti i senatori fitmino un atto che ricordi 
la convocazione del Parlamento a Roma , 
onde esso vada ai posteri col nome dei 
senatori in modo solenne. 

A questori riuscirono eletti Spinola € 
Chiavarina, A segretari Chiesi, Manzoni, 
Beretta, Pallavicini. 

Seduta pubblica posdomani: 

Aladria, 28 novembre. 

Îa Expera/zi pubblica nna dichiara» 
‘ione del conte di Chambord, nella quale 
dice che non riconosce altro Re legittimo 
azna che Don Carlos. 

Parigi; 24 niovombre. 











serva, 
Tim Gazsella de 
‘zione nel Belgio. 
Un ‘altro articolo sall'assoluzione degli 
‘assassini in Francia, dice che la Prassia 
‘dopo vena non aggiunse alle disfatte l'n- 
miliazione di se stessa. 

Bukarest, 28 novembre. 
La Camera rielesse il precedente ufficio 
di Presidenza, locchè implica un voto în- 
diretto di fiducia al Ministero. 

Stattgard, 28 Novenibre. 
Boust pranzò col Re/e partl per Darm- 
(stadt peì' visitaryi Dalvigk. 


FATTI DIVERSI 





Nord parla di corra. 








Panorama delle alpi veduto 
da Torino. — Lc fouriste, giornale dei 
Viaggiatori che si pubblica in Firenze da po-| 
ohi mesi, in lingua frazioeso, e cho si trova 
nelle principali stazioni delle ferrovie d'Italia, 
è degnissimo di essere raccomandato ‘ai ‘colti 
viaggiatori. per Te molte utili » variato noti 
‘zio di cui abboada. Perfino il suo fermato; la 
carta e caratteri di stampa, col modico prezzo, 
meritano una speciale menzione. 

Il bell'articolo) Panorama des Alpes vi de 
Trim, che abbiamo riletto con vera sodlista: 
‘zione nell'ultimo numero, (ed i frequenti inte- 
easanti cenni sti club alpini e sullo escur-| 
sioni sulle alpi, ci svelano forse il vero Diret: 
tore di questo diario, in un dotto è filantropo 
inglese, amantissimo dell'Italia e fautore ge 
neroso del elub alpino italiano, che ha eede 
in Torino. I nostri alpinisti ne indovinano £ 
bito il nome, che non crediamo uu'iudisere- 
zione serivere in tutte lettere: R. H. Biden, 
L'eucomiato articolo snl magnifico panorama 
‘delle Alpi, ‘che si ommira specialmente dal 
Moute dei Coppuecini în Terino, benche il sî- 
‘gno A. D'Hiimboldt striva averlo meglio os 
Servato più in su, verso Moncalieri, ci risve- 
glio la memoria della. proposta che avbiamo 
presentata più d'una volta al nostro Consiglio] 
municipale. Mercé tin ?oposcopio, quale vedesi 
20 es. iu altoue città della Svizzera, sempli. 




















Il Guverno francese proibi alla regina 





























































fia tavola rotondi iu pietra, la cui spesa 





























tale delle Alpì. Si dovrebbero puro mettere in 
‘opera gli utili suggerimenti che l’encomisto 
gnor Budden non cessa di ripetere ai buoni 
‘Torinesî, ju! queato stesso ‘articolo, per megl 
fissarvi i forestieri. nelle due stagioni special- 
mente dî primavera © di autunno, in cui To- 
rino gode di un clima mirabile. 
G. F. Banvrti, 

Il Cietope. — Fra le navi che la ma- 
rina imperiale austriaca ha ordinate, merita. 
speciale menzione il CidTope, che in questo 
‘tomeuto si. costrnisce nei cantieri di La Seyne 
presso Tolone. Esso é destinato a seguire, in 
‘iualità di piccolo arsenale; la Rotta per ripa= 
rare immediatamente i guasti, ai quali lo navi 
indassero soggette, senza che sieno per ciò 
costretto a recarsi, come’ altravolta, agli ar- 
senalî di Pola 0 di Trieste. A tal fine.il 0i- 
‘elope, oltre avere i locali che. sono necessari 
por gli operni, contiene diversi laboratorii per 
fondere e lavorare i metalli, ed uno special- 
mente assegnato ai falegnami, Nella fucina, 
fra le altre cose, vi sarà un. meglio, mosso 
‘dal vapore, del pesò di 1000 chilogrammi. Vi 
è poi una sala per tornire, un'altra per. mon- 
tare i pezzi e tutte.sono corredata delle mac- 
china necessarie a questi ed altri. lavori. Il 
Cietope ba la grandezza d'una fregata, è tutto 
costruito in ferro ed hu macchino a vapore 
della forza complessiva. di 250 cavalli. Com- 
pletamente armato costerà 1,177,500 franchi, 
‘è sî spera che al principiare. dell’anno. pros- 
simo, potrà. esser condetto a Pol 


























Comino Grasurpa gerenta 





PRESTITO A_PREMI 
DELLA CITTA 


DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica il 1,9, 8, 4 e 8 di. 
‘cembre 1871. 


Primo versamento L. &: 
(Vedi Avoîso in 4° pagina) 





| signori Associati la cui asso= 
ciazione scade col 30 corr. mese 

no pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d''interru- 
zione. 
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